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Misure di semplificazione dell’ordinamento regionale in materia urbanistico-
edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità,
telecomunicazioni e interventi contributivi.
 

Art. 10
 

(Modifiche al capo VI della legge regionale 19/2009)
 

1. Al comma 1 dell'articolo 41 della legge regionale 19/2009 dopo le parole <<alla
sagoma, alla superficie,>> sono inserite le seguenti: <<alle distanze o distacchi,>>.
 
2. Dopo il comma 2 dell'articolo 41 della legge regionale 19/2009 sono aggiunti i
seguenti: 
 
<<2 bis. Le difformità degli edifici o unità immobiliari che rientrano nella misura di
tolleranza prevista dal presente articolo non rilevano ai fini del rilascio del permesso
di costruire in sanatoria ai sensi dell'articolo 49.
 
2 ter. Nel rispetto dei parametri aeroilluminanti e delle altezze minime previsti dalla
legge regionale 44/1985, la diversa distribuzione degli edifici o delle unità immobiliari
ovvero la variazione in termini di superfici o altezze dei locali non costituiscono
difformità rispetto all'elaborato progettuale presentato, purché non comportino
modificazione esterna dell'edificio né alterazione della superficie calpestabile.>>.
 
 
3. Al comma 1 dell'articolo 43 della legge regionale 19/2009 dopo le parole <<previa
istruttoria da parte della struttura regionale competente>> sono inserite le seguenti:
<<su segnalazione del dirigente o del responsabile del competente ufficio comunale
ai sensi dell'articolo 42, comma 1>>.
 
4. Al comma 2 dell'articolo 45 della legge regionale 19/2009 è aggiunto, infine, il
seguente periodo: <<In alternativa all'ordine di rimozione o demolizione, è possibile
applicare la sanzione pecuniaria stabilita dal regolamento di cui all'articolo 2 nei casi
in cui sia accertata la presenza di uno o più dei seguenti requisiti:a) gli interventi
siano stati eseguiti anteriormente alla legge 6 agosto 1967, n. 765 (Modifiche ed
integrazioni alla legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150), ovvero in conseguenza
di calamità naturali per cui sia stato riconosciuto lo stato di emergenza;b) gli immobili
risultino conformi agli strumenti di pianificazione vigenti, ovvero tale conformità possa



essere ricondotta all'epoca di realizzazione degli interventi e successivamente gli
immobili medesimi non siano stati oggetto di ulteriori modifiche;c) gli immobili risultino
in possesso del certificato di abitabilità o agibilità ovvero risultino in regola, nello stato
di fatto in cui si trovano all'atto dell'accertamento, con le leggi di settore applicabili,
nonché con gli obblighi di natura fiscale e tributaria.>>.
 
5. Dopo il comma 2 dell'articolo 46 della legge regionale 19/2009 è inserito il
seguente: 
 
<<2 bis. La sanzione pecuniaria di cui al comma 2 è ridotta nei casi e nelle misure
previsti dall'articolo 49, comma 2 bis.>>.
 
 
6. Dopo il comma 2 dell'articolo 47 della legge regionale 19/2009 è aggiunto il
seguente: 
 
<<2 bis. La sanzione pecuniaria di cui al comma 2 è ridotta nei casi e nelle misure
previsti dall'articolo 49, comma 2 bis.>>.
 
 
7. Dopo il comma 2 dell'articolo 49 della legge regionale 19/2009 è inserito il
seguente: 
 
<<2 bis. L'oblazione di cui al comma 2 è ridotta:
 
a) dell'80 per cento per interventi eseguiti anteriormente all'entrata in vigore della
legge 765/1967;
 
b) del 60 per cento per interventi eseguiti anteriormente all'entrata in vigore della
legge 28 gennaio 1977, n. 10 (Norme per la edificabilità dei suoli);
 
c) del 40 per cento per interventi eseguiti anteriormente all'entrata in vigore della
legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 (Norme regionali in materia di
pianificazione territoriale ed urbanistica).>>.
 
 
 
8. Dopo il comma 4 dell'articolo 51 della legge regionale 19/2009 è aggiunto il
seguente: 
 
<<4 bis. Nel caso di interventi di edilizia libera di cui all'articolo 16, comma 5, la



mancata comunicazione dell'inizio dei lavori ovvero la mancata trasmissione della
relazione tecnica asseverata e dell'elaborato grafico esplicativo ove previsto
comportano la sanzione pecuniaria pari a 258 euro. Tale sanzione è ridotta di due
terzi se la comunicazione è effettuata spontaneamente quando l'intervento è in corso
di esecuzione.>>.
 
 
 


